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VOLTIAMO PAGINA. 
 
Arco, per la sua storia, per il suo pregio ambientale ed architettonico, per la sua operosità e per il 
valore della sua comunità, merita un programma politico-amministrativo di alto profilo, improntato alla 
qualità, dove nulla venga escluso o trascurato.  Rispetto a questo  punto di partenza, per noi già 
importante, vogliamo fare un ulteriore passo avanti, individuando tra questo “tutto”, ciò che può 
realmente e coraggiosamente dare una nuova e ambiziosa prospettiva: quella che può caratterizzare 
la città di Arco per l’oggi e, soprattutto, per il domani.  
Una prospettiva credibile, innovativa, capace di puntare con idee, metodi, strumenti di intervento 
nuovi, su quattro fondamentali parole chiave: sostenibilità, risorse umane, sviluppo e qualità della 
vita. Parole non certo nuove nella forma, ma che vanno realizzate nella sostanza e secondo una 
prospettiva coerente con un prestigioso patrimonio ereditato dal passato, ma fortemente proiettato 
verso scenari nuovi, ambiziosi e promettenti.  
Passare dalle parole ai fatti è di conseguenza il tratto distintivo di questo programma 
politico-amministrativo, un programma su cui hanno scelto di investire con straordinario impegno e 
generosità forze politiche e civiche per alcuni aspetti diverse, ma accomunate dalla volontà di dare 
ad Arco la possibilità di aprirsi alle straordinarie potenzialità umane, ambientali e storico-culturali di 
cui la città, unitamente alle sue frazioni, è proficuamente dotata.  
Una promessa di nuovo futuro, garantita da Amistadi Alessandro, un candidato Sindaco di indubbia 
autorevolezza personale, professionalmente realizzato, fresco di idee e di entusiasmi, espressione 
genuina e impegnata della società civile arcense, sostenuto da una ampia e convinta alleanza tra 
forze civiche e autonomiste, insieme ai grandi partiti che a Trento e a Roma reggono le nostre sorti 
provinciali e nazionali.  
Idee nuove e candidati credibili per dare alle parole, e questo è l’impegno solenne che assumiamo di 
fronte alla cittadinanza arcense, il supporto essenziale dei fatti, dei risultati che intendiamo 
raggiungere.  
  
Per la sostenibilità, l’obiettivo è rendere Arco una località che, in linea con le sue più antiche 
vocazioni, sappia conciliare tutela e sviluppo, rendendo chiare le linee fondamentali su cui si deve 
difendere l’ambiente e il paesaggio: linee che vanno declinate su prospettive di crescita sociale e 
economica a misura di ambiente. In questa prospettiva i principali temi trattati dal programma vanno: 
dalla soluzione dell’emergenza abitativa allo sviluppo del verde pubblico; da un’urbanistica attenta al 
territorio e vocata al risparmio di suolo, al riuso, alla co-progettazione , alla necessaria manutenzione 
e al recupero dei grandi volumi in attesa di destinazione; dalla realizzazione delle opere pubbliche 
essenziali per consentire una convivenza di alta qualità, ad una particolare attenzione per i destini 
della Sarca, un patrimonio naturalistico da restituire alla sua integrità e funzionalità.  
Riguardo al capitale umano, c’è la consapevolezza che rappresenta il principale e irrinunciabile 
fattore su cui fondare ogni credibile opportunità di crescita culturale,  sociale e economica. Per 
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questo va riservata la massima attenzione a tutto quello, dalle strutture ai servizi, dai supporti 
progettuali e organizzativi alle attività, che possa favorire la crescita delle competenze personali, 
professionali e civiche dell’intera popolazione, di quella giovanile in particolare. Sulla scuola e sulla 
formazione professionale le competenze comunali non sono certo forti, ma dovranno comunque 
essere utilizzate al massimo, ricercando anche le necessarie alleanze con la Provincia. Grande 
attenzione dovrà essere riservata alla cultura che, nella formazione dei cittadini, di qualunque classe 
di età, ha un  ruolo insostituibile. Di primaria importanza è anche il sostegno convinto 
dell’associazionismo ad ogni livello, sociale, culturale e sportivo. ​
La terza parola è sviluppo. Certo uno sviluppo sostenibile e attento all’ambiente, ma anche aperto alla 
possibilità di creare lavoro, benessere  e prosperità, anche pensando al medio e lungo periodo. Un 
ruolo fondamentale nelle politiche da attivare dovrà avere l’attenzione per il turismo e per i servizi di 
supporto – alberghi, servizi extra-alberghieri e commerciali - promuovendo un equilibrato rapporto tra 
sostenibilità e vivibilità, puntando su un’offerta di alta qualità e su un equilibrato rapporto con le altre 
città dell'Alto Garda Di decisa importanza è anche il comparto produttivo, dove accanto alle industrie 
di grande dimensione dovranno essere sostenute le imprese medio-piccole, che con la loro capillare 
presenza possono innervare sia l’economia che il lavoro. Ultima, ma non per importanza, 
l’agricoltura, da sempre fiore all’occhiello non solo della nostra economia, ma anche del nostro 
paesaggio. Trasversale a tutto la questione giovanile, sulla quale l’attenzione deve essere assoluta, in 
particolare per creare le condizioni necessarie perché i giovani trovino un lavoro adeguato e le 
motivazioni per rimanere ad Arco.  
La quarta parola è vivibilità, a cominciare dai rapporti tra Comune e Cittadini, che dovranno essere 
improntati al confronto, alla partecipazione attiva, alla co-progettazione, alla riduzione delle distanze 
dagli uffici e al senso di estraneità. Quello che vogliamo è un  Comune dei Cittadini, trasparente e 
accogliente, dove chiunque possa trovare risposte pronte e cortesia. Altro punto qualificante riguarda 
la sicurezza, che  deve rappresentare una condizione normale, non una situazione eccezionale. 
Certo, soprattutto oggi, la vita presenta sempre qualche aspetto fuori controllo, o non prevedibile, ma 
la tranquillità di trovarsi in un luogo sicuro deve essere uno degli impegni principali 
dell’amministrazione comunale nel suo insieme. Il tutto accompagnato da uno sforzo eccezionale sul 
piano della prevenzione e del contrasto alle violenze di ogni tipo, con una attenzione speciale per la 
sicurezza delle donne. In questo contesto potrà trovare la giusta collocazione anche una appropriata 
e funzionale, pur nel rispetto della privacy, attività di videosorveglianza. 
  
Queste parole guida trovano nel programma i necessari approfondimenti, nel candidato Sindaco e 
nella compagine che lo sostiene le condizioni concrete per diventare realtà. Non, ovviamente, da un 
giorno all’altro, come per magia. Affermarlo sarebbe disonesto nei confronti degli elettori. Rimane 
tuttavia la profonda convinzione che sussistano tutte le condizioni per attivare un processo di 
cambiamento che consenta di aprire una stagione nuova, gestita con serietà, impegno e ricorrendo al 
supporto attivo e valorizzato di tutte le risorse vive di cui la città di Arco è ricca e di cui va orgogliosa. 
 
Il polo civico, autonomista e di centrodestra. 
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 AMBIENTE e TERRITORIO. 
 
Emergenza abitativa 

1.​Promuovere la creazione di un 
organismo che funga da garante verso i 
proprietari di immobili, fornendo quindi un 
incentivo alla destinazione degli stessi alle 
locazioni ordinarie in modo sicuro e 
fornendo ad essi un’adeguata assistenza 
consulenziale e giuridica; 

 

2.​Promuovere la realizzazione di edilizia 
convenzionata al fine di aiutare giovani e 
famiglie con la prima casa; 

 
3.​Rilasciare degli incentivi atti ad 

agevolare/invogliare la messa a 
disposizione delle seconde case per 
locazioni ordinarie in sostituzione di 
quelle brevi e rafforzamento dei servizi di 
housing temporaneo per chi rischia lo 
sfratto o è senza fissa dimora; 

 
4.​Promuovere lo sviluppo di foresterie per 

i dipendenti stagionali; 
 
 

Verde pubblico e Decoro urbano 

5.​Riprogettare l’arredo urbano del 
territorio comunale (panchine, cestini, 
illuminazione, cartellonistica, ecc.); 

 
6.​Riqualificare le vie del centro storico 

(fioriere, arredo urbano omogeneo, ecc.); 
 
7.​Avviare un’opera di sostituzione e della 

pavimentazione del Viale delle palme e 
riqualificazione di quella del Viale delle 
magnolie; 
 

 

8.​Valorizzare i percorsi della “Costa del 
Castello”, con la relativa sistemazione, e​
svolgere uno studio per illuminare il 
tracciato; 

 
9.​Riprogettare e rilanciare il Parco delle 

Braile (Parco Nelson Mandela) da 
collegare al centro storico ed alle frazioni 
limitrofe; 

 
10.​ Valorizzare il percorso "GIARDINI di 

Arco", i quali devono comprendere l'olivaia 
del Romarzollo, il Castello, la zona di 
Laghel e l'attuale Parco Arciducale, con un 
progetto innovativo (ad es. percorso natura) 
in collaborazione con l’Apt Garda Dolomiti; 

 
11.​ Effettuare una riqualificazione integrale 

di tutta l'area centrale della Città, 
procedendo in breve tempo alla redazione 
di un DOC-FAP (documento delle 
alternative progettuali); 

 
12.​ Dare valorizzazione ai monti di Arco 

(Monti Brento, Stivo, Colodri, Ben, Biaina, e 
loc. San Giovanni al Monte), con 
cartellonistica nuova in collaborazione con 
la S.A.T., e  delle malghe (Malga Fiavei e 
Colonia Miramonti); 

 
13.​ Potenziare la gestione e pulizia delle 

strade (anche minori), delle aiuole, spazi 
del verde, rotonde, con particolare 
attenzione alla pavimentazione in bolognini 
che richiede una manutenzione 
personalizzata, in tutto il territorio comunale 
dal centro alle frazioni;  

 
14.​ Organizzare più giornate di pulizia del 

territorio con il coinvolgimento di scuole, 
associazioni e liberi cittadini;  

 
15.​ Potenziare la squadra degli addetti alle 

manutenzioni, con una particolare 
attenzione a siti, così come ad altri piccoli e 
grandi interventi sul territorio comunale; 
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16.​ Connettere gli spazi verdi esistenti per 

una loro riqualificazione e messa in rete 
anche attraverso collegamenti della viabilità 
leggera; 

 
17.​ Contrastare la mancata raccolta delle 

deiezioni canine, comprendendo la 
cartellonistica per i divieti e cestini appositi; 

 
18.​ Migliorare e curare l’area cani lungo la 

Sarca, oltre a progettare ulteriori aree cani 
sul territorio comunale;  

 
19.​ Realizzare e valorizzare dei percorsi 

pedonali segnalati e guidati sia nel centro 
storico che nelle frazioni, in collaborazione 
con l’Apt Garda Dolomiti; 

 
20.​ Contrastare l’avanzamento del bostrico 

e della processionaria in collaborazione 
con il Corpo Forestale della P.A.T.; 

 
21.​ Avviare un’operazione di abbellimento 

ed efficientamento delle fermate dei 
mezzi di trasporto pubblico locale in 
collaborazione con Trentino Trasporti; 

 
  

Urbanistica e Opere pubbliche 
22.​ Promuovere piani urbanistici sostenibili 

per preservare il territorio e migliorare la 
qualità della vita dei cittadini; 

 
23.​ Avviare un percorso di progettazione 

informata propedeutico ad una futura 
variante generale del PRG del Comune; 

 
24.​ Adottare una Variante del PRG che 

assicuri le manutenzioni ordinarie, 
straordinarie, i restauri, le ristrutturazioni, il 
recupero dei grandi volumi esistenti; 

 

 
25.​ Dare recupero delle aree residenziali, 

soprattutto quelle di recente costruzione ma 
già degradate, tramite programmazione 
pubblica di dettaglio, o diretta, o tramite 
portatori di interesse, che per poter operare 
dovranno prima predisporre dei documenti 
d'insieme approvati, alla stregua di Piani di 
lottizzazione, dal Consiglio Comunale, 
individuando servizi, spazi collettivi, anche 
di vicinato, con interventi non episodici, ma 
coordinati; 

 
26.​ Promuovere l'utilizzo misto delle aree 

artigianali e produttive in un'ottica di 
saturazione con altre funzioni, soprattutto 
residenziali, integrandole con i necessari 
servizi di supporto, in sintonia con le 
esigenze e le istanze della popolazione 
residente,al fine di salvaguardare i terreni 
agricoli; 

 
27.​ Rispettare la completezza del Piano 

Paesaggistico, Urbano e della Mobilità 
(PUM) e redigere un piano paesaggistico 
di tutela, non solo del fondovalle; 

 
28.​ Dare revisione e verifica di tutte le aree 

di espansione inedificate per la funzione 
residenziale, commerciale, artigianale, 
industriale ed agricola; 

 
29.​ Svolgere la redazione di un programma 

di opere e di interventi pubblici o misto 
pubblico/privato anche per il tramite della 
società controllata A.M.S.A. S.r.l.;  
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Recupero Grandi volumi 
30.​ Studiare il recupero dei “grandi volumi 

dismessi” e in forte degrado, anche in 
sinergia con la P.A.T. ed eventuali soggetti 
privati, al fine di dare ad essi nuova vita e 
destinazioni coerenti alla sostenibilità e al 
benessere della comunità che si prefiggono 
in questo programma elettorale; 

 
31.​ Individuare un immobile affinché vi si 

possano destinare gli uffici dell’Agenzia 
delle Entrate; 

 
32.​ Collaborare attivamente con la Provincia 

Autonoma di Trento per il recupero di 
Villa Angerer; 

 
33.​ Dare garanzia di un cronoprogramma 

chiaro per i progetti di riqualificazione e 
garanzia che i cittadini siano costantemente 
aggiornati sull’avanzamento dei lavori sul 
sito comunale; 
 
 

Arco e la Sarca 
34.​ Pianificare interventi di valorizzazione 

delle sponde del “Parco Fluviale della 
Sarca” ed implementazione dei punti di 
attraversamento (Prabi, Pratosaiano, ecc.) 
con una manutenzione costante; 

 
35.​ Identificare i punti di connessione tra il 

fiume Sarca e il Centro Storico di Arco; 
 
36.​ Effettuare la valorizzazione del fiume 

Sarca attraverso opere di pulizia e 
ripristino, funzionali anche alla 
balneazione per farne luogo di attrazione 
eco-sostenibile; 
 

 

 
Viabilità, Mobilità e Parcheggi 
37.​ Togliere quanto prima i pinch points a 

favore di altri dissuasori di velocità; 
 
38.​ Effettuare un ampliamento dei posteggi 

esistenti di testata (es. ex Carmellini e 
Caneve); 

 
39.​ Realizzare parcheggi interrati in 

prossimità del centro storico, eliminando 
progressivamente i parcheggi di superficie 
in modo da limitare l’accesso veicolare in 
quella zona; 

 
40.​ Applicare una razionalizzazione della 

sosta e una formulazione di tariffe 
differenziate per residenti, operatori 
economici e turisti; 

 
41.​ Creare degli attraversamenti protetti 

nelle arterie ad alta viabilità in tutto il 
territorio comunale; 

 
42.​ Realizzare l’illuminazione pubblica non 

inquinante (sensori) sulla ciclabile 
Arco-Torbole in collaborazione con la PAT;  

 
43.​ Mappare e ottimizzare la segnaletica 

orizzontale destinata agli utenti, ove 
possibile, sulle piste ciclabili nel territorio 
comunale;  

 
44.​ Rifunzionalizzare la rete di viabilità 

ciclopedonale, limitando e selezionando 
l'accesso veicolare privato, con progetti di 
promozione e stimolo per l'utilizzo della 
bicicletta anche per recarsi al lavoro 
migliorando la rete ciclabile su tutto il 
territorio comunale, mettendo in 
comunicazione frazioni e centro comuni 
limitrofi; 
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45.​ Realizzare dei servizi di bike sharing; 
 
46.​ Redigere un piano di qualità delle strade 

(qualità manto stradale, segnaletica 
verticale ed orizzontale) e controllo dei 
livelli di servizio per i fornitori in 
commessa per contratti di 
manutenzione strade e marciapiedi; 

 
47.​ Avviare una progettazione e 

successivamente realizzare, in 
collaborazione con il comune di Riva del 
Garda, una rete di mobilità leggera di 
collegamento tra i Comuni limitrofi; 

 
48.​ Svolgere un monitoraggio sulla 

progettazione del collegamento 
ferroviario verso l'Alto Garda; 

 
49.​ Monitorare la progettazione del tratto 

stradale di collegamento tra l’uscita del 
tunnel Loppio-Busa con la viabilità 
ordinaria, includendo gli svincoli e il 
ponte;  

 
50.​ Effettuare il potenziamento del servizio 

“Bus&Go” o forme simili più snelle, anche 
nel periodo non turistico; 

 
51.​ Potenziare i trasporti pubblici 

ecosostenibili, in collaborazione con 
Trentino Trasporti, con dei mezzi a 
idrogeno;  

 
52.​ Implementare i trasporti pubblici in Busa 

anche in orario serale, in ottica di night 
bus, in collaborazione con Trentino 
Trasporti;  

 
 
 

Gestione rifiuti 
 
53.​ Svolgere un monitoraggio continuo, in 

collaborazione con APPA, sulla qualità 
dell’ambiente; 

 
54.​ Realizzare un programma di “raccolta 

efficiente”, con monitoraggio e controllo 
delle aree di destinazione e delle relative 
procedure di pulizia e sanificazione; 

 
55.​ Offrire l’opportunità di utilizzare il CRM 

anche per i piccoli conferimenti di rifiuti 
speciali prodotti dalle imprese artigiane, 
così come agevolare i cittadini 
semplificando la burocrazia; 

 
56.​ Ripensare e riorganizzare la raccolta del 

vetro; 
 
57.​ Aumentare la disponibilità dei cestini 

pubblici, predisponendoli per la raccolta 
differenziata; 

 
58.​ Migliorare la raccolta differenziata 

agevolando il cittadino e le aziende, 
garantendo nel contempo un corretto 
smaltimento dei rifiuti e con un 
ottimizzazione degli orari di raccolta, anche 
in ottica di decoro urbano; 

 
59.​ Aumentare i controlli contro l’abbandono 

illegale dei rifiuti; 
 
60.​ Installare i bidoni anti orso ove 

necessario; 
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Frazioni al centro 
61.​ Garantire a tutte le frazioni, ed in ogni 

caso a tutto il territorio comunale, pari 
dignità ed impegno 
dell’Amministrazione al fine di garantire 
un elevato standard di manutenzione 
delle strade, del verde pubblico e della 
sicurezza dei cittadini; 

 
62.​ Svolgere un'analisi preliminare e un 

monitoraggio continuo delle necessità 
delle frazioni; 

 
63.​ Organizzare delle riunioni itineranti della 

Giunta Comunale nelle frazioni; 
 
64.​ Fare un piano di interventi con la 

programmazione delle tempistiche e 
individuando le priorità, quali i 
parcheggi e spazi sociali nelle frazioni; 

 
65.​ Acquisire l’area completa del terreno 

“Villaggio del Fanciullo” a beneficio 
della frazione di Bolognano-Vignole, 
come richiesto dai suoi abitanti e nell’ottica 
di concludere il percorso partecipato 
iniziato da parecchi anni;   

 
66.​ Effettuare degli interventi diversi di 

riqualificazione ambientale e urbana, 
quali la valorizzazione e messa in 
sicurezza dell’area di Laghel; 

 
 

Rischio idrogeologico, 
inquinamento e acque  
67.​ Monitorare il territorio comunale rispetto 

al rischio idrogeologico, in collaborazione 
con i Vigili del Fuoco Volontari di Arco, e 
degli agenti inquinanti, attraverso:  

a.​ l’aggiornamento del censimento delle 
situazioni di criticità ambientali, quali la 
presenza di amianto negli edifici; 

b.​ il monitoraggio dei livelli PFAS; 
c.​ il monitoraggio delle aree più soggette al 

rischio idrogeologico e idraulico; 
d.​ lo svolgimento di campagne di 

sensibilizzazione rispetto al rischio 
idrogeologico. 

 
68.​ Collaborare strettamente con i Vigili del 

Fuoco Volontari di Arco dando 
particolare attenzione alle loro esigenze; 

 
69.​ Investire adeguate risorse per la 

sostituzione delle tubature degli 
acquedotti comunali, considerando 
l’elevata percentuale di perdite d’acqua 
avviene nelle tubature vecchie ed obsolete; 

 
70.​ Programmare presso il depuratore del 

Linfano le dovute manutenzioni e 
controlli, oltre a monitorarne 
l’ammodernamento finanziato dalla 
Giunta Provinciale; 

 
Comunità di Valle e Comuni 
limitrofi 
71.​ Implementare sinergie tra i Comuni 

limitrofi rispetto ai servizi pubblici; 
 

72.​ Dare informazione ed aggiornamento 
costante reciproco su progetti che 
riguardano più Comuni dell’area 
comprensoriale; 
 

73.​ Instaurare rapporti continui e costanti 
con le altre amministrazioni dell’Alto 
Garda per tutti gli interventi e gestioni 
che possano essere di comune 
interesse, pur mantenendo le singole 
peculiarità, in modalità “associata”. 
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 LAVORO ed ECONOMIA.​
 
Imprese 
74.​ Effettuare un confronto continuo con le 

associazioni economiche e le categorie 
commerciali, turistiche, agricole, 
artigianali e industriali per un maggiore 
sviluppo sostenibile e fiscale nei limiti 
delle competenze comunali, attraverso una 
semplificazione delle procedure 
burocratiche, un’attenzione maggiore alle 
aziende locali e una valorizzazione delle 
attività nel centro storico; 

 
75.​ Svolgere un monitoraggio continuo ed 

interventi preventivi, in collaborazione 
con i soggetti privati, per le difficoltà nelle 
quali possano venirsi a trovare le imprese 
del territorio; 

 
76.​ Valorizzare le attività economiche 

«storiche» del Comune di Arco, anche 
attraverso l’attribuzione di riconoscimenti 
specifici promossi dall’amministrazione 
comunale; 

 
77.​ Incentivare la diffusione della 

digitalizzazione con ampliamento e 
potenziamento delle connessioni wi-fi 
territoriali; 

 
 

Fabbriche e lavoratori 
78.​ Istituire un tavolo permanente per le 

industrie al fine del monitoraggio, 
coinvolgendo la P.A.T., gli amministratori 
locali, imprese e analisti di mercato, con 
l’obiettivo di creare una strategia 
continua per investire; 
 

Turismo 
79.​ Incentivare la nascita di nuove start-up 

nel settore dello sport e dell'outdoor; 
 
80.​ Svolgere un controllo delle strutture 

nella categoria bed & breakfast (airbnb); 
 
81.​ Creare tavoli di confronto con gli 

operatori del settore per ridefinire 
strategie di marketing comuni o veicolate 
attraverso l’operatività dell’azienda di 
promozione turistica; 

 
82.​ Avviare una regolamentazione e un 

controllo sulla riconversione ad uso 
turistico degli appartamenti, sia nel 
centro storico che nelle frazioni; 

 
83.​ Attivare degli interventi per la 

promozione del patrimonio storico del 
Comune di Arco; 

 
84.​ Creare un'App del Comune di Arco con 

interazione online dei turisti, prendendo 
ispirazione dall’App già esistente nel 
Comune di Procida; 

 
Piccole imprese artigiane 

85.​ Promuovere una cultura d’impresa, con 
l’obiettivo di supportare le piccole e 
medie imprese già presenti e favorendo l’ 
insediamento di nuove realtà; 

 
86.​ Garantire una collaborazione all’interno 

delle scuole con il supporto delle 
associazioni d’impresa e lavoratori 
autonomi per la creazione di percorsi 
parascolastici che preparino i ragazzi alla 
conoscenza e comprensione del mercato 
del lavoro in termini di opportunità, 
decodificazione delle norme pubbliche e  
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validazione dell’idea progettuale di impresa 
autonoma; 

 
 

Agricoltura 
87.​ Fare un censimento delle aree agricole 

comunali in ottica di ottimizzazione delle 
risorse inutilizzate, con eventuale 
prelazione degli operatori agricoli, aste o 
bandi gratuiti (agricoltura sociale e 
regolamento orti urbani); 

 
88.​ Promuovere un’agricoltura rigenerativa 

dei terreni; 
 
 
 

Diversificazione offerte 
89.​ Valorizzare le attività economiche con 

particolare attenzione alle aziende di 
artigianato locale e di vendita di prodotti 
del territorio, (come riporta l’esempio di 
Sarentino-BZ); 

 
90.​ Svolgere uno studio per il lancio del 

marchio “Città di Arco”; 
 
91.​ Promuovere mercati, eventi e fiere per 

valorizzare i prodotti locali per un turismo 
sostenibile; 

 
92.​ Migliorare/avviare partenariati con 

associazioni di categoria, camera di 
commercio (CCIAA), APT e corpi 
intermedi per identificare e affrontare le 
esigenze del territorio; 
 

 
 
 

 
 

A.M.S.A. 
93.​ Effettuare una riorganizzazione 

tecnico-amministrativa dell’azienda e 
ripensare le finalità e gli obiettivi; 

 
94.​ Aumentare l’interazione con la struttura 

tecnico-amministrativa comunale; 
 
95.​ Revisionare e rilanciare l’area «Linfano» 

per la riqualificazione del campeggio a sud, 
valorizzazione nuovo circolo velico 
attraverso l’apporto di professionisti che ne 
studino il mascheramento (pelle), sviluppo 
turistico a bassissimo impatto ambientale 
nella zona nord, e realizzazione dei servizi 
nella fascia lago; 

 
96.​ Trasferire la sede AMSA al piano 

superiore della  stazione autocorriere di 
Arco; 
 

97.​ Progettare la riqualificazione delle aree 
adiacenti alla Piscina di Prabi; 

 
98.​ Effettuare una riqualificazione del circolo 

pensionati e dell’ufficio informazioni; 
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Fiscalità 
99.​ Studiare una proposta di Legge 

Provinciale, in collaborazione con Giunta 
Provinciale e  con l’Ufficio Legislativo, 
inerente alla tassa di soggiorno allo 
scopo di comprendere se una parte di 
essa possa avere una ricaduta immediata 
sul territorio comunale; 

 
100.​ Con riferimento alle principali entrate 

tributarie IMIS e TARI, verrà effettuata 
un'attenta analisi della situazione in 
essere sul territorio al fine di definire 
possibili riduzioni e miglioramenti da 
porre in discussione in sede di 
concertazione con la Provincia. 
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 GIOVANI e WELFARE.​
 
Giovani 

101.​ Riprogettare la gestione e l’offerta dei 
servizi oggi formulata dal Cantiere 26, 
quali orari, attrezzature e programmazione in 
collaborazione con il “Piano B”; 

 
102.​ Destinare a funzioni giovanili l’area del 

Bruttagosto; 
 
103.​ Dare maggiore attenzione al Piano 

Giovani di Zona - PGZ Alto Garda e Ledro 
ed il relativo bando; 

 
104.​ Promuovere programmi di educazione e 

orientamento per il secondo ciclo di 
istruzione e del mondo lavorativo; 

 
105.​ Predisporre un supporto psicologico per 

elaborare e gestire "la scelta", "il come 
andare avanti", potenziando un punto 
d'ascolto sovracomunale e attivando una 
linea telefonica gratuita e dedicata, con 
funzioni di ascolto attivo - anche in 
anonimato - sui disagi personali legati 
alle difficoltà familiari, o sociali, il tutto in 
collaborazione con l’APPM-onlus e 
specialisti; 

 
106.​ Incentivare e supportare libere iniziative, 

attività culturali e sportive da parte di 
giovani con programmazione preventiva, 
monitoraggio in corso di svolgimento e con il 
coinvolgimento diretto degli stessi; 

 
 
 
 

107.​ Programmare la creazione o 
riqualificazione di luoghi dedicati ai 
giovani, come spazi per coworking, aule 
studio, e luoghi per eventi artistici, musicali 
o culturali; 

 
108.​ Investire nelle startup giovanili, 

supportando a livello burocratico, con 
incentivi e fornendo spazi gratuiti o a 
canone agevolato per i primi due anni a 
chi si propone di insediare la propria 
sede legale (es. Polo Manifattura - Trentino 
Sviluppo); 

 
109.​ Ideare un Festival delle Idee Giovani, un 

evento annuale dedicato alle startup 
creative, all’arte, alla musica e 
all’innovazione giovanile, con la possibilità 
di partecipare a competizioni; 

 
110.​ Bandire concorsi o borse di studio per 

giovani talenti in ambiti come arte, 
musica, sport e innovazione tecnologica; 

 
111.​ Costituire la Consulta Giovani Arco 

(CGA), un organismo permanente in cui i 
giovani possano proporre idee e progetti 
al Consiglio Comunale in collaborazione 
con  l’assessorato alle politiche giovanili e le 
realtà associazionistiche locali; 

 
112.​ Creare un progetto “Giovani, 

Volontariato e Comunità” che funga da 
promozione del volontariato, come 
attività sociali, ambientali o culturali, 
tramite partnership con associazioni locali, 
con riconoscimenti per le ore di servizio 
svolte; 
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113.​ Creare una tessera “Carta Giovani 
Volontari” che offra agevolazioni ai 
giovani impegnati in attività di 
volontariato, come accesso gratuito ad 
eventi, musei ed uso dei trasporti; 

 
114.​ Stanziare una quota del bilancio 

comunale per progetti ideati e votati 
direttamente dai giovani, come “Bilancio 
Partecipativo Giovani”; 

 
115.​ Ideare un evento “Arco by Night” a 

supporto dei locali e dei giovani 
imprenditori per organizzare serate 
culturali, musicali, sportive o anche nell’ottica 
della Festa di S. Anna; 

 
116.​ Promuovere l’inserimento e l’integrazione 

dei giovani con disabilità nel mondo 
lavorativo;  

 
117.​ Fare uno studio e avviare progetti come 

“Dopo di Noi” e “Durante Noi” per i 
ragazzi disabili in collaborazione con 
ANFFAS; 

 
118.​ Valorizzare tra i giovani il servizio civile 

universale; 
 
 

Genitorialità 
119.​ Aumentare l’offerta degli asili nido per 

soddisfare le necessità dei richiedenti, 
oggi non coperti dal servizio, con 
omogeneizzazione dell’offerta, della qualità e 
con l’introduzione di nuovi metodi educativi 
quali, ad esempio il metodo 
Goldsmith-Montessori; 

 
120.​ Progettare la realizzazione di social 

housing per genitori separati e categorie 
in difficoltà; 

 

121.​ Svolgere un potenziamento dei servizi e 
delle attività extra-scolastiche, per 
supporto compiti ed elasticità di orari per i 
genitori lavoratori, in collaborazione con 
educatori e  APPM (Associazione 
Provinciale Protezione Minori); 

 
122.​ Nell’ottica di sostegno alla natalità, si 

verifica la fattibilità di prevedere un 
bonus bebè una tantum per ogni nuovo 
nato; 

 
 

Anziani e Fondazione Comunità 
di Arco 

123.​ Stabilire un protocollo di collaborazione 
reciproca tra RSA e Comune nell’ottica di 
risoluzione delle urgenze; 

 
124.​ Realizzare un programma di attrazione 

per anziani in pensione e meno anziani, 
che trovano in Arco un microclima 
ottimale, anche con il ricorso a modalità di 
scambio economico quali quelle praticate, 
ad esempio, progettistiche dei “Villaggi del 
sole”; 

 
125.​ Realizzare e promuovere servizi nelle 

frazioni a supporto degli anziani soli, 
quali la spesa a domicilio, i trasporti, in 
un'ottica di rapporto intergenerazionale e 
di volontariato/cooperative; 

 
126.​ Insediare più punti di incontro a 

supporto dei nostri anziani e meno 
anziani, come contrasto ai fenomeni di 
solitudine, ad esempio anche attraverso 
l’Università della terza età; 
 

127.​ Effettuare delle campagne informative 
antitruffa per gli anziani; 
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128.​ Potenziare l’assistenza domiciliare per gli 
anziani e per le persone non 
autosufficienti, con l’aiuto di associazioni 
e cooperative; 

 
129.​ Supportare il potenziamento della 

struttura “Fondazione Comunità di Arco” 
con una riqualificazione ed ampliamento, 
attraverso altri posti letto e nuovi servizi; 
 
 
 

Sanità 
130.​ Instaurare un dialogo permanente con 

l’Assessorato Provinciale alla Sanità e 
l’APSS, affinchè si possa: 
a.​ prospettare un potenziamento del 

reparto di «pneumologia» 
dell’Ospedale di Arco, essendo il centro 
principale in Trentino; 

b.​ migliorare e potenziare il Pronto 
Soccorso dell’Ospedale di Arco e 
garantire la sicurezza del personale nei 
presidi sanitari con idonee convenzioni 
con società di vigilanza; 

c.​ prospettare il potenziamento dei 
reparti di «prenatalità e fecondazione 
assistita»; 

d.​ prospettare il potenziamento dei 
servizi e cure domiciliari, in particolare 
per le fasce più fragili della comunità; 

e.​ attivare un Pronto Soccorso 
pediatrico; 

f.​ attivare politiche atte a favorire l’arrivo 
di medici ed infermieri a lavorare nel 
nostro ospedale, ad esempio mediante la 
messa a disposizione di alloggi; 

g.​ ripristinare il servizio CUP “fisico” a 
beneficio soprattutto delle persone 
fragili ed anziani; 

h.​ prospettare lo spostamento del Centro 
Salute Mentale; 

 

131.​ Fare una programmazione delle attività 
in sinergia con le case di cura private del 
territorio; 

 
132.​ Creare un servizio navetta per anziani, 

persone in difficoltà e disabili per 
raggiungere i luoghi di cura; 

 
133.​ Rispetto a Casa Bresciani (Varignano) di 

proprietà di Patrimonio del Trentino S.p.A., 
si prevede uno studio di realizzazione di 
appartamenti destinati ad una ricettività 
sanitaria agevolata o di urgenza, da dare 
in gestione ad una cooperativa (come ad 
esempio O’Santissima a Trento), 
prevedendo inoltre la costruzione di un 
parcheggio interrato per gli utenti e i 
residenti di Varignano nelle sue 
vicinanze; 
 

 
Accessibilità 

134.​ Realizzare e valorizzare percorsi 
accessibili tenendo in considerazione le 
diverse disabilità negli edifici e spazi 
pubblici; 

 
135.​ Ripensare i percorsi turistici attraverso 

un’adeguata segnaletica e accessibilità 
verso le persone portatori di disabilità; 
 

136.​ Dare particolare attenzione al controllo 
e alla rimozione delle barriere 
architettoniche, nonché una particolare 
manutenzione degli asfalti dei marciapiedi; 
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Abitazioni partecipate 
(“co-housing”) 

137.​ Favorire progetti di “co-housing” presso 
le ex Scuola Elementari di Vigne; 

 
138.​ Favorire il co-housing intergenerazionale; 
 
139.​ Promuovere progetti di badantato; 

 
 
 

Altre Politiche sociali 
140.​ Implementare e sviluppare il piano sociale 

di comunità che riporta i bisogni, le 
risorse ed i servizi del territorio; 

 
141.​ Sviluppare nuove frontiere di servizi 

innovativi a favore delle categorie dei 
minori, adulti, anziani e disabili, anche 
prevedendo collaborazioni con il terzo 
settore, ma anche iniziative private aventi i 
requisiti di accreditamento previsti dalla 
P.A.T.; 

 
142.​ Garantire dei sussidi economici ed aiuti 

generici per famiglie e singoli cittadini in 
stato di indigenza anche temporanea 
(pacco viveri, redditi di emergenza, ecc.);  

 
143.​ Creare progetti utili per la cittadinanza in 

un'ottica di intergenerazionalità per 
trasferire esperienza e idee innovative, 
coinvolgendo le istituzioni scolastiche e la 
Comunità di Valle Alto Garda e Ledro, come 
anche iniziative private accreditate; 

 
144.​ Sviluppare dei centri diurni e programmi 

di socializzazione per combattere 
l’isolamento intergenerazionale; 

 

145.​ Avviare corsi di formazione per 
avvicinare la cittadinanza alle nuove 
tecnologie; 
 

​
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 CITTADINANZA ATTIVA.​
 

Amministrazione trasparente 
146.​ Implementare le dirette video, e non solo 

audio, delle sedute del Consiglio 
Comunale da rendere reperibili 
nell’archivio; 

 
147.​ Creare un'App del Comune di Arco (come 

riportato sul punto turismo in questo 
documento programmatico) scaricabile 
gratuitamente e contenente tutte le 
informazioni e servizi utili ai cittadini, 
come anche SensorCivico; 

 
148.​ Valorizzare i dipendenti comunali in 

un’ottica di alleanza e collaborazione 
reciproca; 

 
 

Riduzione distanze con i Cittadini 
149.​ Dare disponibilità di orario, reperibilità, e 

un calendario degli impegni per Sindaco 
ed Assessori con ricevimento; 

 
150.​ Creare un percorso di avvicinamento alla 

popolazione in modo che si senta più 
partecipe e presente all’interno della 
comunità e della collettività; 

 
 

Co-progettazione con la 
cittadinanza 

151.​ Impegno del Sindaco e degli Assessori a 
presentare ogni progetto di pubblico 
interesse (a partire dal PRG); 

 
152.​ Organizzazione di eventi per promuovere 

la partecipazione attiva dei cittadini; 
 

Comitati di partecipazione 
153.​ Valorizzare i comitati di partecipazione 

nelle frazioni fissando dei momenti di 
ascolto periodici con Sindaco e 
Assessori competenti;  

 
154.​ Svolgere una revisione delle funzioni 

oggi attribuite ai comitati di 
partecipazione, in collaborazione con gli 
stessi.  
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 CULTURA ed ISTRUZIONE. 
 

Arte al Casinò 
155.​ Valorizzare il Casinò di Arco creando una 

sede distaccata del MART; 
 
156.​ Dare una maggiore valorizzazione alla 

Scuola Musicale Alto Garda, anche in rete 
con altre scuole musicali: spostarne la sede 
presso il Quisisana al fine di agevolare il 
collegamento con il teatro; 

 
 

Castelli e Mura 
157.​ Favorire interventi che consentano 

accessi facilitati alla «Lizza del Castello di 
Arco», ad esempio golf car per portare i 
visitatori portatori di disabilità e non deturpare 
l’entrata; 

 
158.​ Valorizzare i ruderi del Castello di Seiano e 

della Torre di Castil (M. Velo), e realizzare 
uno studio approfondito; 

 
159.​ Operare il restauro finale del Castello di 

Arco e delle sue mura, collocandovi nuove 
ricostruzioni multimediali in 3D e 4D, oltre 
a potenziare gli eventi sulla Lizza (ad 
esempio implementando la funzione di 
banchetto nuziale); 

 
160.​ Aumentare l’orario di apertura invernale 

ed estivo del Castello di Arco e della sua 
Lizza; 

 
161.​ Valorizzare le torri della cinta muraria 

lungo via Fossa Grande e via del Calvario; 
 

162.​ Potenziare il punto di ristoro al castello e 
ricalibrare le date di scadenza del bando, 
attualmente fissate per fine maggio; 

 
 
 

Parco Arciducale 
163.​ Attenzionare l’accessibilità delle persone 

portatrici di disabilità all’interno del 
Parco; 

 
164.​ Dare la possibilità di affittare il Parco per 

celebrare la funzione matrimoniale; 
 

 
 
Museo dei Conti D’Arco e 
Asburgo 

165.​ Effettuare uno studio di fattibilità per la 
creazione di un polo museale inerente ai 
Conti D’Arco e la loro storia, in 
collaborazione con il Museo di Palazzo 
d’Arco di Mantova, e delle personalità 
asburgiche che hanno plasmato la città e 
i suoi dintorni con reperti, documenti ed 
eventuali costumi dell’epoca; 

 
 
Istruzione 

166.​ Collaborare più strettamente con le 
scuole superiori e la presidenza 
dell’Istituto Comprensivo di Arco;  

 
167.​ Attivare degli interventi programmatori in 

sinergia con gli altri Comuni alto 
gardesani, così come di contrasto al 
bullismo e cyberbullismo; 

 
168.​ Attivare corsi per orientare i giovani alla 

cura del territorio (olivicoltura, apicoltura, 
ecc.) in collaborazione con associazioni e 
aziende agricole del territorio; 
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169.​ Instaurare confronti strutturati con il 
mondo della scuola per capire i nuovi 
bisogni anche in relazione alle famiglie 
giovani e alle nuove famiglie residenti; 

 
170.​ Aderire ai programmi FSE (fondi sociali 

europei) per i giovani, in modo da garantire 
risorse da destinare alla formazione 
extracurriculare che li prepari al mondo 
del lavoro; 

 
 
 

Promozione Eventi Culturali 
171.​ Sostenere maggiormente il Carnevale di 

Arco, in particolar modo dal punto di vista 
burocratico; 

 
172.​ Valorizzare le ricostruzioni storiche come 

l’Arco Asburgica e medievale; 
 
173.​ Promuovere la creazione di percorsi ed 

eventi enogastronomici nel territorio 
comunale (ad esempio ideare un evento 
come “Arco sotto le stelle” durante il periodo 
di Garda con Gusto); 
 

174.​ Rivisitare i Mercatini di Natale andando a 
rivedere orari, giorni di apertura e attività; 

 
175.​ Organizzare delle serate di formazione per 

la cittadinanza rispetto a tematiche 
specifiche attraverso esperti (IA, 
educazione civica, ambiente...); 

 
176.​ Sostenere le manifestazioni culturali 

attuali e dare disponibilità ad incentivarne 
di nuove; 
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 ASSOCIAZIONISMO e SPORT. 
 

Valorizzare l’Associazionismo 
177.​ Dare supporto alla redazione dei 

preventivi di spesa e della relativa 
rendicontazione per gli eventi dove viene 
richiesto un intervento economico 
all’amministrazione comunale; 

 
178.​ Compartecipare agli oneri per il controllo 

ed il ripristino dei luoghi utilizzati dalle 
associazioni organizzatrici degli eventi; 

 
179.​ Fare una programmazione e progettualità 

condivisa a livello sovracomunale  per lo 
sviluppo di marchi e progetti inerenti 
all’outdoor ed altre iniziative ad esso 
collegate;  
 

 

Sport nella Città e nelle Frazioni 
180.​ Avviare una riqualificazione del centro 

ricreativo-sportivo di San Giorgio; 
 
181.​ Eseguire una manutenzione straordinaria 

delle infrastrutture del campo sportivo 
comunale di Arco, quali una ricognizione 
generale dei servizi a supporto delle aree 
sportive, con particolare attenzione allo stato 
degli spogliatoi e delle tribune, oltre a 
provvedere con urgenza agli adeguamenti 
necessari; 

 
182.​ Realizzare una palestra multifunzionale 

nel centro sportivo di via Pomerio; 
 

183.​ Creare progetti ed iniziative a favore delle 
associazioni, in funzione della crescita del 
movimento sportivo giovanile con aiuti 
concreti alle famiglie; 

 

184.​ Applicare un“mascheramento a pelle” 
del Centro Velico al Lido di Arco; 

 
185.​ Valorizzare i percorsi di trekking/running 

nell’Olivaia, con partenza e arrivo dal 
«Parco delle Braile»; 

 
186.​ Monitorare lo stato di salute dei campi 

sportivi nelle frazioni; 
 

187.​ Sostenere le manifestazioni sportive 
attuali e dare disponibilità ad 
incentivarne di nuove; 

 
Beppe Viola 

188.​ Ripristinare il progetto originario del 
torneo “Beppe Viola”, riportandolo ad 
essere un evento sportivo di fama 
nazionale con la collaborazione della 
“Gazzetta dello Sport" e  squadre di serie A, 
progettando un evento di gala  per l’apertura 
con tutti i soggetti interessati;​
 

189.​  

Rock Master 
190.​ Realizzare adeguati spazi per il pubblico, 

fruibili in modalità "stadio"; 
 
191.​ Affiancare al mondiale di arrampicata 

una parte scientifica con esperti del 
settore, in un’ottica di collaborazione tra gli 
organizzatori e l’ente pubblico; 

 
 

Piscina di Prabi 
192.​ Prevedere un prezzo di entrata agevolato 

per i residenti; 
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 SICUREZZA/SERENITA’ URBANA. 
 

Prevenzione e contrasto violenze 
193.​ Affidare il presidio delle zone 

potenzialmente sensibili alle forze 
dell’ordine, quali stazione, parchi e 
giardini pubblici e di vigilanza notturna 
soprattutto nelle zone periferiche; 

 
194.​ Istituire un numero SOS cittadino per le 

segnalazioni; 
 
195.​ Contrastare ogni forma di degrado ed 

abusivismo; 
 
196.​ Monitorare ed implementare i servizi 

relativi al codice rosso sulla violenza 
domestica; 

 
197.​ Creare delle aree protette e presidiate 

durante eventi serali o notturni quali “safe 
zones”, dove chiunque si senta in 
difficoltà possa trovare supporto 
immediato; 

 
198.​ Svolgere un rafforzamento dei servizi di 

trasporto pubblico notturno in sicurezza, 
con personale formato e presenza di 
videocamere sui mezzi; 

 
199.​ Creare uno sportello comunale fisico e 

online per denunciare episodi di molestie 
e/o violenze, con la garanzia di anonimato 
e un assistenza immediata da parte di 
esperti; 

 
200.​ Promuovere l’installazione da parte dei 

cittadini dell’App “Where are U - 112” dove 
si può contattare il numero di emergenza 
vocalmente, in funzione mutata o via​
 

​
messaggio e fornendo la propria 
localizzazione; 
 

201.​ Creare una sezione ad hoc nell’App 
Comune di Arco (citata sia nel punto 
turismo che in quello dell’amministrazione 
trasparente) dove reperire il numero 
verde antiviolenza “1522”; 

 
202.​ Svolgere corsi per la sicurezza e 

l’autodifesa, così per il riconoscimento 
dei segnali antiviolenza per gli esercenti, 
coinvolgendo le associazioni locali per 
realizzare interventi di prevenzione e 
supporto continuo sul territorio; 

 
203.​ Creare un tavolo comprensoriale 

permanente per la sicurezza che monitori 
e coordini le iniziative contro le molestie 
e violenze, coinvolgendo scuole, 
associazioni, aziende, forze dell’ordine e la 
CGA (Consulta Giovani Arco); 
 

 
 

Videosorveglianza 
204.​ Creare una rete di videosorveglianza 

aggiornata con molteplici finalità, quali:  
a.​ il controllo del mantenimento della 

sicurezza, del decoro urbano e con un 
monitoraggio alla micro-criminalità su 
tutto il territorio cittadino; 

b.​il monitoraggio degli accessi al 
territorio comunale, alle aree più 
isolate e alle zone più a rischio; 

c.​ il controllo e relativa eliminazione del 
«campeggio selvaggio»; 

d.​supporto alle forze dell’ordine, 
soprattutto nelle ore notturne e nelle 
indagini; 
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Illuminazione pubblica 
205.​ Individuare progetti per migliorare 

l’illuminazione pubblica laddove 
necessario; 

 
206.​ Potenziare l’illuminazione pubblica in 

parchi, strade e zone a rischio, con 
sistemi di videosorveglianza per garantire 
maggiore sicurezza nell’ottica di 
“Illuminazione Intelligente”; 

 
207.​ Svolgere uno studio per effettuare dei 

miglioramenti all’illuminazione presso le 
fermate degli autobus, in collaborazione con 
Trentino Trasporti, con annessa 
pubblicizzazione della campagna di 
sensibilizzazione contro le violenze 
“numero 1522”; 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La coalizione civica, autonomista di centrodestra 

 

 

 

22 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL CANDIDATO SINDACO 

DOTT. AMISTADI ALESSANDRO 
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